025 19-9 CONVENZIONE SEGRETRIA CONGIUNTA

IL CONSIGLIO COMUNALE

……Omissis……

Premesso che con nota prot. n. 8225 del 19.07.2002 il Sindaco del Comune di Crispiano ha chiesto la gestione Comune, tramite convenzionamento, del servizio di Segreteria Comunale;

Vista la nota del Comune di Martina Franca, di riscontro, con la quale ha accolto la suddetta richiesta ;

Rilevato che l’ordinamento degli Enti Locali promuove il convenzionamento dei servizi comunali con la messa in comune di risorse e conseguente ripartizione delle spese, al fine di rendere più efficiente, efficace ed economicamente vantaggiosa l’azione amministrativa nel suo complesso;

Visto il D.Lgs 18/08/2000 n. 267;

Visto l’art. 10 del Decreto del Presidente della Repubblica 4/12/1997, n. 465;

Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro dei SS.CC.PP;

Visto lo statuto comunale;

Visto lo schema di convenzione allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

Visto il parere tecnico favorevole del Dirigente del Settore Affari Generali Dott. Giovanni Simeone espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U. n. 267/2000 ed allegato alla presente per farne parte integrante;

Visto il parere tecnico sfavorevole espresso dal Dirigente del Settore Affari Generali Dott. Giovanni Simeone sull’emendamento presentato in aula dal consigliere comunale Conserva Luca 
Visto il parere tecnico favorevole espresso dal Dirigente del Settore Affari Generali Dott. Giovanni Simeone sull’emendamento presentato in aula dal Sindaco;

Si da atto che durante la discussione in aula si sono allontanati dall’aula i consiglieri Chiarelli Anania, Zizzi Vitantonio, Cantore Marcello e Pellegrini Enrico e è entrato in aula il Sindaco Leonardo Conserva ( presenti 27 assenti 4)

A seguito di apposita votazione espressa nelle forme di legge;

Con n. 21 voti favorevoli, n. 4 voti contrari ( Bruno Semeraro, Micoli Lorenzo, Ancona Francesco, Scialpi Antonio) e con l’astensione dei consiglieri Conserva Luca e Bruni Giandomenico su n. 27 presenti e n. 25 votanti;

DELIBERA
1) Di approvare la proposta di gestione in comune, tramite convenzionamento, del servizio di Segreteria Comunale, avanzata dal Comune di Crispiano al Comune di Martina Franca, dando atto che il Comune di Martina Franca assumerà la funzione di Ente capofila;

2) Di approvare, in via definitiva, lo schema di convenzione così come emendato che si allega al presente provvedimento deliberativo per farne parte integrante e sostanziale;

3) Di dare mandato al Sindaco per la stipula della convenzione

4) Di inviare copia del presente deliberato, oltre che al Comune di Crispiano per i provvedimenti di propria competenza, copia altresì all’Agenzia Autonoma per la Gestione dell’Albo dei Segretari Comunali e Provinciali - Sezione Regionale per la Puglia, la cui presa d’atto ha effetto costitutivo;

5) Di dare atto che sarà inviata alla predetta Agenzia anche la convenzione una volta sottoscritta dai Sindaci di entrambi i Comuni;

6) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile a seguito di apposita votazione espressa nelle forme di legge e con n. 21 voti favorevoli, n. 4 voti contrari ( Bruno Semeraro, Micoli Lorenzo, Ancona Francesco, Scialpi Antonio e con l’astensione dei consiglieri Conserva Luca e Bruni Giandomenico su n. 27 presenti e n. 25 votanti;

===========

COMUNE DI  CRISPIANO    -    COMUNE DI MARTINA FRANCA

PROVINCIA DI TARANTO

CONVENZIONE 

PER LA GESTIONE CONGIUNTA DEL SERVIZIO 

DI SEGRETERIA COMUNALE

L’anno Duemiladue, il giorno _______________________________, del Mese di ____________________ tra i Sigg:  Avv. Leonardo CONSERVA , Sindaco del Comune di Martina Franca (TA),  e il  Dott. Francesco Paolo LIUZZI, Sindaco del Comune di Crispiano (TA);

Premesso che :

· con deliberazione del Consiglio Comunale n. _________  del _________________, il Comune di Crispiano  ha istituito la convenzione del servizio di Segreteria Comunale con il Comune di Martina Franca , all’uopo approvando uno schema di convenzione;

· con deliberazione del Consiglio Comunale n. _____________ del _______________, il Comune di Martina Franca  ha dal canto suo istituito la medesima convenzione del servizio di Segreteria Comunale, approvando il medesimo schema di convenzione;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ART. 1 ) : Istituzione del servizio associato del servizio di Segreteria Comunale:

1. Comuni di  Crispiano e  Martina Franca , istituiscono la gestione congiunta del servizio di Segreteria Comunale, avvalendosi della prestazione professionale di un unico Segretario Comunale.

2. La gestione congiunta si dispiega nell’osservanza dei criteri e dei patti di cui alla presente convenzione.

ART. 2) : Competenze del Comune di Martina Franca - Consultazioni.

1. Il Comune di Martina Franca, quale Comune capofila, assume il coordinamento organizzativo ed amministrativo della gestione convenzionata del servizio.

2. In particolare, spettano al Sindaco del Comune di Martina Franca:

a) le procedure di nomina ed il potere di revoca;

b) la concessione del congedo ordinario, dei congedi parentali, dei congedi per la formazione, delle assenze retribuite, delle assenze per malattie, delle aspettative e tutte le altre forme di sospensione del rapporto di lavoro contemplate dal contratto Collettivo Nazionale di categoria.

3. I Sindaci dei Comuni associati operano, quanto agli aspetti giuridici, economici discrezionali ed organizzativi del servizio di Segreteria Comunale e nei confronti del Segretario Comunale, previe consultazioni, formali o informali a seconda delle necessità gestionali, aventi il contenuto dell’intesa, del concerto o delle deliberazioni congiunte.

ART. 3) : Misure convenzionali del servizio congiunto.


· Le parti in convenzione commisurano la prestazione lavorativa del Segretario Comunale in equa misura.

1. L’espletamento del servizio, da parte del Segretario Comunale, presso l’una o l’altra sede Municipale è funzionale all’ordinaria programmazione del lavoro alle impellenze deliberative, alle esigenze gestionali degli uffici ed alle eventuali urgenze.

2. Le spese generali inerenti il servizio di segreteria convenzionata, quali le spese postali, assicurative ed altre non aventi natura retributiva, sono ripartite in misura di ½  a carico del Comune di Crispiano, ed in misura di ½  a carico del Comune di Martina Franca .

ART. 4) : Spettanze economiche del Segretario Comunale.

1. Spettano al Segretario Comunale titolare della segreteria convenzionata :

· (I)  la retribuzione di posizione e le altre voci retributive tabellari previste dal vigente Contratto Collettivo Nazionale di categoria, per  50% a carico del Comune di Crispiano e per 50% a carico del Comune di Martina Franca , con corresponsione in soluzione unica ad opera del Comune di Martina Franca ;

· (II)  la retribuzione di risultato, oltre agli eventuali incarichi aggiuntivi conferiti distintamente dai Sindaci dei due Comuni convenzionati, con corresponsione in soluzione unica ad opera del Comune di Martina Franca;

· (III) la retribuzione mensile aggiuntiva pari al 25  per cento della retribuzione complessiva spettategli ed in godimento, per __50%  a carico del Comune di  Crispiano  e  per   50%   a carico del Comune di Martina Franca, con  corresponsione in soluzione unica ad opera del Comune di Martina Franca ;

· (IV)  i diritti di rogito per la stipulazione dei contratti, secondo le misure consentite dall’art. 41 della legge 11.-7.1980, n. 312, nelle quote rispettivamente gravanti sul Comune di Crispiano e sul Comune di Martina Franca , con corresponsione in soluzione unica ad opera del Comune di Martina Franca;

· (V)  il trattamento di trasferta per comandi in località diversa dalla dimora abituale e distante piu’ di 10 Km. dai Comuni di Crispiano e di Martina Franca ( art. 47 CCNL), a carico e diretta corresponsione del Comune disponente il comando;

· (VI)  il rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute e documentabili per la tratta Crispiano – Martina Franca , ad esclusivo carico e diretta corresponsione del Comune di Martina Franca  ;

· (VII) i compensi per la levata dei protesti cambiari, ad esclusivo carico e diretta corresponsione degli Uffici Postali e degli istituti di Credito che si avvarranno del servizio.

ART. 5) : Modalità di gestione degli aspetti economici del servizio convenzionato.

1. Il Segretario Comunale avrà un’unica posizione retributiva e contributiva aperta dal Comune di Martina Franca  ;

2. Per le erogazioni continuative e predeterminate di cui all’art. 4, delle voci nn. I) ,II), e III),le somme saranno anticipate dal Comune di Martina Franca  . Il Comune di Crispiano, provvederà al rimborso delle somme di propria competenza , ovvero al versamento delle somme relativa alla voce stipendiale n. IV).
3. Al fine di ciascun semestre, il Comune di Martina Franca , comunicherà al Comune di Crispiano il rendiconto delle spese sostenute per il Segretario Comunale, entro il Mese successivo, il Comune di Crispiano , provvederà al rimborso di competenza.

ART. 6): Copertura assicurativa.

1. Il Comune di Crispiano ed il Comune di Martina Franca, assumono, con accordi successivi alla stipula della presente convenzione, le iniziative necessarie per la congiunta copertura assicurativa della responsabilità civile del Segretario Comunale, ivi compreso il patrocinio legale, salvo le ipotesi di dolo e colpa grave . Le spese sono ripartite ai sensi del precedente articolo 3), comma 1.

2. I due Enti menzionati stipulano, inoltre, ognuno per proprio conto, apposite polizze assicurative qualora il Segretario Comunale sia autorizzato a servirsi, in occasione di trasferte o per adempimenti di servizio fuori dall’ufficio, del proprio mezzo di trasporto limitatamente al tempo strettamente necessario per l’esecuzione delle prestazioni di servizio.

3. Si applicano le altre disposizioni di cui all’art. 49, del vigente CCNL di Categoria.

ART.7) : Servizio Mensa.

1. Il Segretario fruisce del servizio mensa o, in alternativa, del servizio buono pasto, con ripartizione del servizio e degli oneri a carico dei Comuni convenzionati in relazione alla effettiva prestazione lavorativa per le ore pomeridiane.

ART.8): Durata della gestione congiunta. Risoluzione.

1. La gestione congiunta del servizio di Segreteria Comunale è a tempo indeterminato.

2. Essa potrà essere risolta in qualunque momento per mutuo consenso  dei due Comuni convenzionati.

3. E’ ammessa la risoluzione su richiesta unilaterale accompagnata da una deliberazione del Consiglio Comunale adottata due Mesi prima del termine prefissato per lo scioglimento della convenzione.

Letta, confermata, sottoscritta .

COMUNE DI  MARTINA FRANCA                                 IL SINDACO

                                                                         ( Avv. Leonardo CONSERVA )

COMUNE  DI CRISPIANO                                                  IL SINDACO 

                                                                    (  Dott. Francesco Paolo LIUZZI)

Allegato alla delibera consiliare n. 25 del 19 settembre 2002

CONSIGLIERE MICOLI: Poi invece chiediamo che si discutano determinate cose, e scusate, noi vi abbiamo chiesto su queste cose per piacere avete detto va bene facciamo le anticipazioni ora si riprende daccapo il Consiglio, allora ce lo potevate dire. La sospensione invece di farla di 5 minuti l’abbiamo fatta di tre quarti d’ora, e va bene facciamo la sospensione. Poi si è discusso ancora, poi abbiamo rinviato ancora. 

Ora ci dite riprendiamo il Consiglio. E ma insomma non mi pare che sia un modo anche di rapporti tra maggioranza e opposizione.

CONSIGLIERE SEMERARO: Ritorno a dire Signor Presidente che non c’è nessun formalismo in quello che diciamo, gli argomenti non scadono oggi né domani e né dopodomani. Il Consiglio lo faremo in tempo perché quegli argomenti possano essere votati, il problema, ripeto, è il rapporto tra noi e voi. Voi avete la forza dei numeri. Se non ci concedete almeno di avere il rispetto della parola, perdonatemi, è inutile che noi veniamo qui. Qui verremo e vi metteremo in difficoltà perché noi saremo sempre dall’inizio fino alla fine corretti nel nostro comportamento, e staremo sempre molto sereni e tranquilli e vi rispetteremo fino alla fine però vogliamo essere rispettati come uomini, come professionisti e come amministratori di questa città. Anche per quella breve storia che abbiamo avuto nel nostro passato come Amministrazione di questa città.

PRESIDENTE: Avvocato Bruno Semeraro per quello che mi riguarda noi possiamo oggi procedere a trattare tutti gli argomenti, primo. Secondo, non dobbiamo interpretare perché noi l’altra volta, prima il Consigliere Anania Chiarelli ha posto un’anticipazione di tre argomenti, non ha detto che rinviamo, lo ha esplicitato come pensiero ma noi abbiamo votato soltanto per l’anticipazione punto . non è stato concordato con nessuno insomma, questo per amore di chiarezza, questo anche per amore di chiarezza. 

Allora io dico siccome c’è un’altra richiesta comunque non per diciamo per trovarci del lavoro fatto anche perché sono argomenti di una certa leggerezza io penso, leggerezza io intendo discussione, tipo quello di un’altra ratifica nonché il provvedimento che riguarda la convenzione della Segreteria Generale. Oggi noi abbiamo il nuovo Segretario Generale quindi è anche un atto di cortesia che facciamo nei confronti del nostro neo Segretario che approviamo questa convenzione, e mi sembra che non ci sia niente né di chissà cosa ci può stare dietro. Quindi per quello che mi riguarda possiamo anche trattare tutti gli argomenti se ci sono le condizioni. 

Allora procediamo. Punto 12 all'ordine del giorno, convenzione servizi di Segreteria Generale provvedimenti. 

PRESIDENTE: C’è qualcuno che deve intervenire? Io volevo soltanto dire che sul deliberato c’è da fare una piccola rettifica perché c’è probabilmente un errore, un refuso, quando dice di approvare la proposta, punto 1, di approvare la proposta di gestione in comune tramite il convenzionamento del servizio di Segreteria Generale avanzata da questo Comune al posto di questo Comune va messo dal Comune di Crispiano al Comune di Martina Franca, dando atto che il Comune di Martina Franca assumerà la funzione di Ente capofila. C’è un errore, quindi dobbiamo emendare quindi quando votiamo con questa correzione. Allora delibera: uno di approvare la proposta di gestione in… ma ho chiesto se c’era qualcuno che voleva intervenire, chiedo scusa.

CONSIGLIERE SEMERARO: Sono punti importanti per noi Presidente. E io devo esprimere per questo punto tutta la mia indignazione Signor Presidente, che il Comune Martina Franca giustifichi di avere un Segretario part-time perché non ha i soldi per pagare il Segretario è una cosa veramente vergognosa. Non pensavo che si potesse arrivare a questo perché, che si dice che dobbiamo avere un Segretario a part-time così risparmiamo quando poi abbiamo super dirigenti, abbiamo un sacco di personale in più che non è neanche dipendente. Il Segretario Comunale è una delle espressioni più importanti di un Comune. Martina ha 50 mila abitanti è come Venezia. 

È come se Venezia a un certo punto dicesse, per risparmiare, io prendo a part-time con Mestre il mio Segretario Generale. È una cosa vergognosa. Noi vogliamo che il Dottor Alemanno stia a Martina a tempo pieno, perché Martina è una città che ha bisogno di un Segretario a tempo pieno. Anche perché voi sapete benissimo che il Segretario Comunale è l’espressione dello Stato è l’espressione della legalità, e i Consiglieri Comunali se hanno bisogno di avere qualche consiglio per poter espletare la propria funzione secondo la legge deve andare dal Segretario Generale ed allora è assurdo che si possa, questo è un principio, che il Comune di Martina Franca nel 2002 deve avere un Commissario a part-time perché si risparmia qualcosa. È un assurdo. 

Qui si parla di efficienza ed efficacia, e non so proprio come una persona che verrà qui, no si sa quando perché non si dice neanche quando verrà poveretto, dico, forse a chiamata verrà deve stare qui non si sa perché. E allora, Signor Presidente, questo come principio, poi le devo dire con tutta sincerità che pur non essendo un matematico io vedo che risparmio per questo Comune è veramente ridottissimo, ridottissimo, dobbiamo pagare il 50%. 

Consiglieri fate mente anche se siete di maggioranza, 50%, in più dobbiamo dare un’aggiunta del 12, 13 - 15% in più dobbiamo pagare tutte le volte che, giustamente, il Commissario deve venire da Crispiano a Martina e quindi queste ulteriori spese. Va a finire che il risparmio sarà del 10% neanche dello stipendio. Non penso che questo Comune non possa permettersi di spendere fino a tanto. 

Allora siccome, dico, e fra l’altro sono veramente dispiaciuto, no per togliere nulla a chi oggi sta sostituendo in maniera molto degna il Sindaco di questa città, sono veramente ecco dispiaciuto che in questo momento non ci sia il Sindaco che è stato eletto da tutti i cittadini di Martina. Perché devo ricordare al Sindaco, che al di là del suo staff e di tutte le persone che può avere di sua grande fiducia, lo Stato gli dà il Segretario Comunale come la prima persona di sua fiducia, perché il Sindaco può, nel momento in cui viene eletto nominare il suo Segretario di fiducia, come lo sta facendo nella realtà avendo mandato via il precedente Segretario e avendo quindi accettato questo nuovo. 

E allora se è impossibile che il Segretario Comunale che è la prima persona di fiducia si tiene a part-time mentre poi si prendono tante altre persone di fiducia a tempo pieno, è una cosa veramente vergognosa. Voi siete cittadini di Martina cari Consiglieri, a uno a uno si stanno alzando e se ne stano andando perché probabilmente ascoltare queste parole fa male, voi siete cittadini di Martina come potete voi votare un provvedimento del genere. Dire che Martina deve avere un Segretario a part-time con Crispiano. 

Io ho grande ammirazione alla città di Crispiano, la città delle cento masserie, una città meravigliosa che sta avendo grande progresso però è sempre Crispiano, Martina è Martina. Ripeto, Martina ha gli abitanti di una provincia nell’alta Italia e noi oggi diciamo che non abbiamo bisogno, appunto, del Segretario a tempo pieno. E allora io, povero Consigliere Comunale, se devo venire la mattina a parlare col Segretario per farmi capire di questa Amministrazione dovrò prima prendere un appuntamento dire che giorno c’è, quando viene, quando non viene? Cioè è una cosa assurda, vergognatevi, ci dobbiamo vergognare e io per primo di un provvedimento del genere. Non è mai successo. Ripeto, qui si stanno verificando delle cose che nella storia della nostra città non si sono mai verificate. 

E allora Signori cari, perdonatemi, prima di preparare i provvedimenti studiamo, capiamo qual è la storia di questa città. È importante, è importante studiare la nostra città, capire come ci siamo comportati fino a ieri, fino ad avantieri, non ripartiamo sempre da zero, mettete una parentesi gli ultimi tre anni e andate prima, fatelo pure. Però anche prima, perdonatemi, i vostri predecessori che erano della vostra stessa, dico, parte politica non hanno mai pensato di fare una cosa del genere, cioè di ridurre questa città ad avere un Segretario Generale a part-time perché, lo si dice, bisogna risparmiare. 

Si fosse detto qualcos’altro io posso anche essere d’accordo, ma esprimere proprio come unica motivazione quello di risparmiare io sono aberrato, cioè non lo riesco proprio a comprenderlo c’è qualcosa che mi fa, perdonatemi se sto alzando la voce perché io normalmente non l’alzo e non la voglio alzare neanche in questa occasione perché voglio sempre mantenere la serenità nella discussione, però capite bene è impossibile che noi domani al momento in cui andiamo sullo stradone della nostra città che cosa dobbiamo sentire? Commissario il nostro Segretario Generale sta un poco a Crispiano un poco a Martina perché dovevamo risparmiare. Ma veramente fate due Assessori in meno visto che quando abbiamo fatto l’allora Statuto di questa nostra città chi si trova oggi da quella parte gridava contro di noi perché volevamo fare 10 Assessori, perché la legge prevede fino a 10, e dicemmo noi 10 non li faremo mai e in effetti non li abbiamo fatti mai, siamo stati di parola. 

Voi appena eletti immediatamente 10 Assessori che per un certo prezzo al mese. Allora Signori miei fate un Assessore in meno tanto 9 sono più che sufficienti, un Assessore in meno e paghiamo il Segretario Generale che è al servizio della città, che è al servizio di tutti noi, facciamo almeno questo dico io. Io non posso immaginare che dovete essere così, diciamo, chiusi di fronte a questo discorso. 

Io ritengo, caro Presidente, perché non voglio che si voti stasera, io chiedo che venga stralciato, chiederò questo. Come si dice in termini tecnici questa proposta di emendamento, non so, trovate voi il termine giusto. Chiedo che venga stralciato perché ritengo che sia opportuno rimeditare su questa cosa. E lei, che oggi sostituisce degnamente il Sindaco caro Vice Sindaco, Tonino Fumarola ecco ti prego questa mia, perché tu nel momento in cui che stai a fare il Vice Sindaco tu sei il primo che avrai bisogno accanto a te di tenere un Segretario Generale, quella persona che più di tutti rappresenta la imparzialità in un Comune. Allora Signori cari, io insisto ancora una volta affinché ci si ripensi su questa cosa. 

PRESIDENTE: Consigliere Luca Conserva.

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: Guardate che io sono d’accordo sul fatto che ci debbono essere tagli agli sprechi, ci deve essere però un’azione che deve essere strategica, che deve essere orientata a tagliare gli sprechi. Quindi da questo punto di vista mi trovo d’accordo con il capogruppo dei D.S. Ulivo. Ma io dico ancora di più, guardate io mi sono letto attentamente la convenzione, una cosa acclarata è che comunque il Sindaco deve scegliersi un Segretario di fiducia. Va bene. Se voi andate a vedere l’articolo 8 della convenzione nell’ultima parte al punto 13 dice che è ammessa la risoluzione su richiesta unilaterale accompagnata da una deliberazione del Consiglio Comunale adottata due mesi prima del termine fissato per lo scioglimento. 

Che cosa vuole dire? Guardate, immaginate che il Consiglio Comunale di Crispiano si sciolga di qui a un anno e non deliberi niente, va bene? L’amministrazione che subentra si vedrà costretta ad avere un Segretario di cui lei non ha fiducia. 

Potrebbe succedere anche il contrario, cioè potrebbe succedere che una delle due Amministrazioni in virtù di questo vincolo che è stato posto nella convenzione si veda costretto a subire una scelta che non è sua ma dell’Amministrazione precedente, con ciò violando proprio quel rapporto di fiducia che dovrebbe essere tra il Segretario e l’Amministrazione che subentra. 

Quindi ci sono anche ragioni di ordine tecnico giuridico e quindi questa convenzione, secondo noi, non è una convenzione che rispetta il dettato legislativo che è quello proprio di scegliersi in virtù di questa coesistenza di Segretari il Segretario di cui lei ha fiducia, per cui lei. Per noi va bene anche lo stralcio e comunque se non ci fosse modificazione di questa convenzione voteremo contro. 

PRESIDENTE: Bene allora c’è la richiesta di stralcio. Ci sono altri interventi? 

Il Presidente pone ai voti la richiesta di stralcio.

La richiesta di stralcio, previa regolare votazione per alzata di mano viene respinta con n. 23 voti contrari e n. 5 voti favorevoli ( Semeraro Bruno, Micoli Lorenzo, Ancona Francesco, Scialpi Antonio, Conserva Luca e Bruni Giandomenico) su n. 28 consiglieri presenti e votanti

CONSIGLIERE CANTORE: Per dichiarazione di voto noi voteremo a favore di questa delibera pur condividendo alcune giuste considerazioni dell’Avvocato Bruno Semeraro, che ho ascoltato con molta attenzione quando sostiene che Martina non è una città di serie B e quindi necessita di un Segretario. Ha compreso perfettamente il Segretario che non era una disquisizione né sulla persona né sulla professionalità ma solamente finalizzato a creare maggiore servizio in quanto il Segretario Generale è un funzionario dello Stato che è a disposizione di tutti i Consiglieri, allorquando il Consigliere ritiene di avvalersi della sua professionalità. 

Tuttavia voglio ricordare al Sindaco Semeraro che ci sono atti squisitamente di Consiglio e atti squisitamente di giunta, no? Noi questa sera no stiamo votando un atto deliberativo che stabilisca o che stabilisce la permanenza qui nel nostro Comune di un Segretario a scavalco, stiamo votando una variazione di bilancio. E avrei gradito, Avvocato Semeraro, che queste sue garbate e appassionate osservazioni le avesse rivolte direttamente al capo dell’Amministrazione. Appunto, voglio completare un ragionamento che mi porta poi a darle ragione per una parte del suo ragionamento perché, ripeto, Martina deve avere un Segretario, merita di avere un Segretario non a part-time ma a full-time. Tuttavia le sue perplessità, le sue osservazioni, vanno dirette direttamente al Sindaco in quanto capo dell’Amministrazione il quale nelle scelte strategiche ha ritenuto opportuno avvalersi di un Segretario a part-time. Bene a questo punto pongo a votazione. Dichiaro chiusa la discussione. Consigliere Lorenzo Micoli.

CONSIGLIERE MICOLI: Solo per dichiarazione di voto anch’io non voglio farla lunga. Però io credo che il problema sollevato dal Dottor Luca Conserva sia un problema vero e credo che forse ha bisogno di un approfondimento, perché qui viene fuori la legittimità stessa dell’atto. Cioè c’è un problema di legittimità, perché credo che questa cosa rischia di cozzare contro quella che è una normativa generale nazionale che riguarda la scelta da parte del Sindaco, e dei prossimi Sindaci che ci saranno nei due Comuni, del Segretario Comunale. Quindi su questo, credo, che un approfondimento vada fatto innanzitutto. 

Io però devo chiedere delle delucidazioni, io sono venuto a vedere nel fascicolo perché non l’avevo visto però per maggiore sicurezza ho voluto vedere se evidentemente c’era stata una svista. Il Presidente ha detto che c’è stata una proposta da parte del Comune di Crispiano, io non ho visto nel fascicolo che c’è questa proposta. Se c’è è bene che si metta anche gli atti, cioè che noi ne abbiamo contezza. Che anche questo è importante. Per quello che ho letto sui giornali, su qualche ansa, per le notizie che abbiamo avuto noi so che invece il Comune di Crispiano ancora non ha approvato questa, naturalmente se il Consiglio Comunale l’avesse approvato anche questa bisognava metterlo nel fascicolo perché aiuta anche a capire di più qual è la situazione. 

Terza questione ancora, noi non stiamo approvando, mi scuso con l’attenzione del Presidente Cantore che è sempre attento alle cose ma non stiamo approvando la variazione di bilancio, noi stiamo approvando la convenzione di servizi di Segreteria Generale. Provvedimenti, quindi non è una semplice variazione di bilancio, cioè è come se l’Amministrazione mette in mano al Consiglio l’ipotesi di fare questa operazione, quando invece la legge dice che tutto spetta di fatti al Sindaco operare la scelta. Non ce ne voglia naturalmente il Dottor Alemanno in tutta questa discussione che è fuori, cioè questo è ovvio credo che valga per tutti i Consiglieri Comunali nel senso che insomma noi non. È antipatico purtroppo dico, però è una discussione che facciamo nel pieno rispetto di quello che c’è stato presentato. Allora, allora io credo che prima di andare avanti c’è bisogno di queste delucidazioni perché altrimenti davvero non siamo nelle complete possibilità di votare legittimamente questo provvedimento. 

Allora ci vengano fatte le delucidazioni. Signor Vice Sindaco che evidentemente sarà in grado, perché se capisco bene la proposta è comunque dell’Amministrazione, ci farà queste delucidazioni dopo di che possiamo anche decidere come votare al di là di quello che viene fatto. Credo che il senso anche dell’iniziativa della proposta dell’Avvocato Semeraro, del nostro capogruppo, andava in questa direzione anche, diciamo. Però visto che è stata bocciata la proposta dell’Avvocato Semeraro allora almeno dateci, forniteci, tutte queste delucidazioni perché il nostro voto sia consapevolmente nella piena legittimità.

CONSIGLIERE SCIALPI: Credo che il Segretario deve sapere che abbiamo stile anche nel fare opposizione. Mi dispiace che stiamo facendo questa discussione. C’è anche l’Assessore al bilancio presente, cioè io a questo punto chiedo perché, guardate noi non scherziamo cioè qui se ne va di mezzo una cosa importantissima, quanto abbiamo speso finora per organizzare l’organizzazione, è una tautologia, però quanto costa l’organizzazione dell’avvio di questa legislatura? Perché guardate dobbiamo sapere a che punto stiamo, cioè quante migliaia di euro abbiamo speso fino a questo momento per avviare da un punto di vista logistico, queste sono le parole più eleganti caro Assessore al bilancio, per avviare in maniera logisticamente efficiente questa legislatura. Perché io credo che stiamo sprofondando assai, cioè stiamo spendendo assai. Guardate che qui dovete sapere, forse io per questo avevo chiesto tutti gli atti del Commissario. 

Il Commissario Prefettizio ha aumentato la tassa sui rifiuti del 40%, ex Assessore al bilancio. Mariella, sa quanto fu proposto a suo tempo quanto argine abbiamo fatto su questa questione. È che qui dobbiamo stare calmi calmi a un certo punto , perché rispondiamo di fronte alla città delle spese che vengono fatte. È chiaro che voi avete stravinto però state attenti all’ebbrezza della vittoria, perché l’ebbrezza della vittoria cioè può portare anche a delle scelte non precise e non sostenibile all’interno della città. 

Allora volte andare avanti con questa direzione di marcia? Andate avanti con questa direzione di marcia però ancora voi dovete riscuotere l’aumento del 40% della tassa sui rifiuti, è chiaro? Quando arriverà quella cartella ai cittadini di Martina Franca dovete dire anche come è stato utilizzato il danaro fino a questo momento altrimenti. 

Diciamo che ci sono dei problemi molto seri di compatibilità che mica possiamo andare ad aumentare altre tasse, l’I.C.I. , l’I.R.P.E.F. etc. Poi si mette pure la Regione e noi stiamo facendo tutte queste cose per non avere nemmeno un Segretario Generale permanentemente in pianta stabile nel Comune di Martina Franca? Attenzione. Cioè nulla, cioè guardate nulla di personale, chi mi conosce lo sa, proprio nulla nulla, persone una migliore delle altre però la compatibilità ogni tanto per voi che siete del partito di Tremonti, voglio dire, e per la miseria.

PRESIDENTE: Consigliere Scialpi io non le avevo dato la parola lei se l’è presa da solo, no, glielo sto dicendo per amore di chiarezza. Prego Sindaco. 

VICE SINDACO: Allora per quanto riguarda il Comune di Crispiano sto aspettando la delibera del Consiglio Comunale di Martina, dopo devono deliberare giovedì prossimo se noi deliberiamo oggi. Per quanto riguarda all’articolo 8 al punto 2 essa potrà essere risolta in qualunque momento per mutuo consenso dei due Comuni convenzionati. Di tutti e due. Il punto 3 è ammessa una soluzione su richiesta unitariamente accompagnata da una deliberazione del Consiglio Comunale adottata due mesi prima dei termini prefissati per lo scioglimento. Letto, confermato e sottoscritto. Comunque il Segretario è di fiducia del Sindaco, se il Sindaco. Il problema è che siamo d’accordo che abbiamo un Segretario part-time. 

CONSIGLIERE SEMERARO: Cioè io quello che voglio dire il Presidente Cantore, no perché siccome mi ha detto il Consigliere Cantore che noi stiamo approvando una variazione di bilancio, non è vero Signori Consiglieri. Noi stiamo facendo, secondo me, anche un atto illegittimo perché non è di nostra competenza la nomina del Segretario. 

Allora se il nostro Sindaco il suo Segretario lo vuole a part-time lo decide lui di farlo a part-time, non stiamo mica spendendo più soldi di quelli che si trovano nel bilancio perché se fosse a tempo pieno noi già nel bilancio ce lo abbiamo, siccome a part-time si paga di meno il Sindaco dice io voglio spendere di meno e me lo tengo a part-time. 

È un problema suo, ma perché deve coinvolgere il Consiglio in un, ripeto, atto che esclusivamente di competenza del Consiglio Comunale, ed è così lo dice anche il nostro Segretario, è un atto illegittimo. E allora Signori Consiglieri, perdonatemi, ve lo ripeto di nuovo facciamo lo stralcio, ragionate bene non fate la figura di alzare la mano perché ci sono gli ordini di scuderia, perdonatemi. 

Qui ci sono professionisti. Senta lei deve intervenire quanto me. Dico ancora una volta per il bene di questa città e solo per il bene di questa città io invito tutti quanti a ripensare è opportuno fare uno stralcio perché voi state facendo una votazione che è illegittima, perché state appunto decidendo su qualcosa che è di esclusiva competenza del Sindaco. 

PRESIDENTE: Allora l’Assessore.

ASSESSORE SCIALPI: Per dare un contributo al dibattito forse l’oggetto può trarre in inganno, l’oggetto della delibera però leggendolo meglio sottoposto all’approvazione del Consiglio non sia tanto la convenzione come Segretario Generale bensì l’approvazione del servizio di Segreteria Generale in gestione congiunta col Comune di Crispiano. Quindi è la gestione congiunta che sia proposta, penso, all’attenzione di. 

PRESIDENTE: Allora chi deve intervenire? Avvocato Lasorsa, prego.

CONSIGLIERE LASORSA: Forse è il caso di puntualizzare sul fatto che, va bene, ordini di scuderia non ce ne sono e se ci sono non so da chi vengono imposti e non so da chi eventualmente vengano rispettati, del resto il motivo per cui alcune volte in Consiglio l’opposizione ha la possibilità di battere su qualche nostro ritardo evidentemente è la dimostrazione più lampante del fatto che non ci sono ordini di scuderia, le decisioni vengono prese in Consiglio Comunale almeno per quanto ci riguarda ma mi sembra la stessa cosa possa essere detta per tutti i Consiglieri della maggioranza. 

In ordine alla legittimità e illegittimità di questa convenzione forse abbiamo un attimino perso l’obiettivo perché mi pare di capire, va bene, nella variazione di bilancio non c’è però lo schema di convenzione debba essere approvato dal Comune questo mi pare che sia la norma stabilità dal Consiglio Comunale ovviamente, mi pare che sia stabilità espressamente in modo molto chiaro anche dal T.U. 267 del 2000 certo dobbiamo approvare lo schema di convenzione è di questo che stiamo parlando. Non stiamo decidendo chi sarà il Segretario Generale, è chiaro che questo non rientra nelle competenze di questo Consiglio. Se poi magari vogliamo approfittare del momento per chiedere l’intervento, a questo punto, del Segretario che potrebbe essere interessato. Quindi se il Segretario con due parole può garantirci sulla legittimità del provvedimento, visto che lo chiamo per la prima volta a svolgere formalmente il suo ruolo. Grazie.

PRESIDENTE: Lo faccio io per un motivo soltanto. Articolo 42 del T.U. al punto 5 così dice: convenzione tra i Comuni e quella tra i Comuni e le Province costituzione e modificazione di forma associativa. Quindi è un atto tipico del Consiglio. Allora. Avvocato Luca Conserva, per dichiarazione di voto? Va bene. 

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: Io insisto sul fatto che probabilmente questo ultimo comma che è stato aggiunto alla convenzione sia un comma illegittimo perché probabilmente o per un recluso o per qualcosa, ecco perché io ritengo che forse bisogna fare attenzione anche all’approvazione dello schema. Forse il testo era posto in un’altra maniera, è ammessa la risoluzione su richiesta unilaterale accompagnata da una deliberazione del Consiglio Comunale adottata due mesi prima del termine prefissato per lo scioglimento ma non, questo scioglimento dovrebbe essere del rapporto con il Segretario non dello scioglimento del Consiglio Comunale cioè qui il problema. Cioè mi sembra poco chiaro. 

Mi sembra che sia stato espresso in maniera poco chiara, perché altrimenti potrebbe sembrare che due mesi prima dello scioglimento di un Consiglio Comunale bisogna sciogliere il rapporto con il Segretario, se questo non avviene comunque. Cioè il Consiglio Comunale seguente, quello che sarà eletto, comunque deve avere il rapporto con questo Segretario. Credo che è qui l’equivoco, cioè il problema sul risparmio è un problema strategico di questa Amministrazione che noi condividiamo tutte quante le argomentazioni, ma credo ci sia anche questo problema di chiarezza della convenzione. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi? Bene, allora andiamo alla votazione. E va bene chi deve intervenire lo dica subito. Consigliere Ancona.

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Credo che quando il legislatore nel T.U. ha previsto questa fattispecie non aveva presente, come è stato giustamente detto e ribadito, Comuni del tipo di quello di Martina Franca, aveva presenti Comuni montani, Comuni di piccola entità che non possono sopportare gli oneri finanziari di un Segretario Generale, perché magari hanno 70 anime e così via. Quindi è un istituto che è stato pensato per quel tipo di comunità. Guardate ogni Consigliere sa, chi ha già avuto esperienza e se ne renderà conto chi questa esperienza non l’ha avuta, che avere un consulente che no è Avvocato professionista ma è un funzionario della pubblica Amministrazione che aiuta, interpreta, concilia sugli atti che si vanno compiendo, sui procedimenti che si vanno formando è una cosa importantissima, perché nessun Consigliere deve essere un giurista per venire in Consiglio Comunale anzi fanno molto meglio, credo, quei Consiglieri che con un rapporto con la società portano le istanze dei cittadini e poi chiedono alle istituzioni di tradurre quelle istanze in atti amministrativi. 

Quindi, voglio dire, un Comune di Martina Franca merita la dignità di avere una persona superpartes funzionario che rappresenta le istituzioni, il funzionamento delle istituzioni a disposizione per tutto il tempo che è necessario. Noi nella nostra esperienza conosciamo di un Segretario che era l’ultimo ad andare via perché c’erano sempre problemi da affrontare, questioni da discutere, interpretazioni, letture. 

È una cosa estremamente delicata quello che si starebbe facendo. Ora io non credo che il Comune di Crispiano sia molto convinto, dalle informazioni. Perché questo provvedimento è andato all'ordine del giorno del Consiglio Comunale di Crispiano ma non si è discusso, perché anche il Consiglio Comunale di Crispiano deve valutare se rispetto ad un’urgenza o a una scadenza che riguarda i Comuni contemporaneamente può avere a disposizione un Segretario Generale che sicuramente sarà assorbito dal Comune di Martina Franca in una maniera. Noi abbiamo bisogno di un Segretario Generale, ne abbiamo bisogno. Anche perché, voglio dire, tante altre funzioni che stanno nel Comune non ci riguardano. 

Il Sindaco se lo ritiene legittimo può prendere e utilizzare i soldi dei cittadini per crearsi delle sue posizioni consulenziali e si mette posto. Poi quelle posizioni consulenziali possono anche agire da muro di gomma, ma i Consiglieri Comunali? Io non ho nessuna intenzione, non posso come Consigliere Comunale far riferimento a una persona dello staff del Sindaco, perché è una consulenza del Sindaco non sono tranquillo quanto quel consulente mi aiuta a interpretare un provvedimento ovvero una legge o un procedimento. Però sono tranquillo quando lo fa il Segretario Generale che a questo è preposto. Io credo che la maggioranza deve ripensare questa cosa perché non è una cosa di poco conto. Come diceva giustamente il capogruppo Semeraro noi Alemanno lo vogliamo a tempo pieno. 

Io non credo che le nostre finanze si dissesteranno per avere a tempo per la spesa del Segretario Generale, specie tenuto conto delle altre spese che sono state fatte nel frattempo. Dico se il contenimento doveva essere di un certo tipo di figure prima doveva essere garantito il Segretario Generale poi possiamo vedere se possiamo permetterci altre figure consulenziali di tipo, diciamo così, un po’ sui generis, tra virgolette “innovative”. 

Quindi ritengo che questo provvedimento per i motivi che sono stati illustrati ha dei problemi di legittimità quando esso viene formulato in questo modo. Noi come Consiglio Comunale approviamo i programmi, approviamo le spese. È vero la legge richiama la competenza del Consiglio, ripeto, ma non è il Consiglio Comunale di Martina Franca che può indirizzarsi verso una situazione del tutto nuova nella tradizione istituzionale di questo Comune che è quella di dire il cittadini, non solo noi ma anche il cittadino, che dice: io mi sono rivolto alla Polizia Municipale e non ho ottenuto questo diritto. Da chi va? Da chi va? All’Ufficio Tecnico? Alla Ragioneria? All’ufficio del personale? Qual è la struttura che deve impattare? Una sola è la struttura, è quella del Segretario Generale. Credo che sia. Noi nella nostra esperienza abbiamo osservato tanti di quei casi in cui il cittadino come prima impatto si riteneva colpito in un suo diritto o prevaricato in un suo diritto andava dal Segretario, va dal Segretario Generale. E noi che cosa dobbiamo dire a una città di 47 mila e tanti, 50 mila arrotondati. 

Dobbiamo dire: scusate dobbiamo chiamare da Crispiano perché oggi tocca Crispiano. Aspetti un attimo perché è impegnato su Crispiano. Dobbiamo fare la prenotazione per avere un Segretario Generale in una città come quella del Comune di Martina Franca? Secondo me rischiamo, lo dico molto sommessamente, di rasentare il ridicolo. Non credo che sia questa la. 

Io credo che di Segretari Generali ce ne siano. Il Sindaco giustamente ha detto quello che stava prima, mi sembra che abbia avuto anche una lettera di encomio però si accomodi. Mi sembra legittima, si fa l’encomio e si dice si accomodi. Benissimo! Io sono sicuro che se noi lavoreremo e tornassimo a governare faremo la lettera di encomio a molte persone qui dentro memori dell’esperienza di quello che hanno combinato in questi 7 mesi di commissariato. Noi lo faremo, non sarà solo il Segretario Generale però questa è una cosa che sarà affidata alla storia e alla nostra capacità di ritornare ad amministrare questo Comune, però francamente non è delicato, non è delicato per un Comune come quello di Martina Franca pensare che non possa permettersi un Segretario. Quando c’è una sola persona, la fiducia è di una sola persona, non ne esistono altre, puzza, non riesco a capirla, perché se una sola di queste persone che possono venire, queste persone si chiamano Tizio e Caio, per cui pure a part-time me lo devo tenere, a me non convince, io starei molto attento ad approvare un provvedimento di questo tipo, non mi sembra che ci sia entusiasmo neanche nel Comune di Crispiano tenetelo in buon conto, tenete anche conto che noi se dovesse passare questo tipo di provvedimento, ma non me lo auguro, chiederemo che il Segretario ogni volta stia qui immediatamente quando riteniamo che sia utile svolgere il nostro mandato istituzionale che ha bisogno del Segretario.

PRESIDENTE: Consigliere Giustino Caroli. Silenzio.

CONSIGLIERE CAROLI: Signor Presidente, Consiglieri, Assessori... 

PRESIDENTE: Va bene, va benissimo... cerchiamo di rime... no, no, è chiaro, su questo siamo perfettamente d’accordo il rispetto deve essere reciproco... benissimo cerchiamo di procedere nei lavori. Consigliere Caroli, prego.

CONSIGLIERE CAROLI: Signor Presidente io vorrei continuare col bon ton espresso dal nostro amico Bruno Semeraro per ricordare un fatto però, a me dispiace dover dire questo in Consiglio Comunale, non volevo intervenire, ma la figura che avete fatto fare voi al vecchio Segretario Gallo sono stato partecipe in qualche riunione di Consiglieri, con il Sindaco, gli Assessori, con Gallo, una persona stimabilissima che è stata veramente maltrattata. Quindi su questo fatto credo che voi non dovete intervenire, perché primi a delegittimare Gallo siete stati voi. 

Io vorrei fare un piccolo passaggio, sulla legittimità degli atti il Presidente ha letto il testo, credo che non ci siano problemi, se a qualcuno è poco chiaro abbiamo il Sindaco qua che potrà delucidare e spiegare meglio, se sarà il caso e se lo ritiene opportuno di emendare per chiarire ancora di più, ma vi è sfuggito un fatto importante noi vogliamo il Dottor Alemanno assieme e a completa disposizione, la scelta del Sindaco è ponderata però in questo momento se avete capito bene il Dottor Alemanno sta presso un altro Comune, non c’è soluzione diversa in questo momento, sicuramente. Ma a breve vedrete che il Dottor Alemanno non per vostra compiacenza, ma perché noi ne abbiamo bisogno e lo vogliamo tutti giorni qua a disposizione e su questo sicuramente vi accontenteremo perché è la nostra volontà, è la volontà del nostro Sindaco perché il Sindaco quando ha scelto il Dottor Alemanno sapeva quello che stava facendo. 

Troveremo il sistema e il modo, se naturalmente chiedendo al Comune vicino di rendercelo libero, perché questo è che non avete capito ancora e spero che voi da queste poche parole riuscite a capire il messaggio, non alzate la voce, non dite niente sul vecchio Segretario per cortesia altrimenti dovremmo ricominciare da capo a far politica, ma in un modo più corretto e più trasparente non certamente con quel palazzo di vetro che si è detto nel passato, perché tutto poteva essere all’infuori di un palazzo di vetro, perché non si può dire oggi che voi al vostro vecchio Segretario gli avete fatto fare una bella figura. Noi sicuramente non faremo fare questo al nostro Segretario perché è un Segretario scelto dal Sindaco, voluto dal Sindaco e da tutti i Consiglieri di maggioranza. Grazie.

PRESIDENTE: Ci sono altri... no, se il Sindaco vorrà intervenire lo chiede, non è che dobbiamo guidarlo, se il Sindaco avrà la bontà di... lei ha fatto già tre interventi, Avvocato Bruno Semeraro che dobbiamo fare qua, se no andiamo avanti andiamo in deroga, stabiliamo che andiamo sempre in deroga. Questo è anche un atto di cortesia nei confronti di tutto il Consiglio, ci sono altri che non sono stati a parlare. Siamo già in sede di dichiarazione di voto. Bene, allora ci sono altri interventi? Lorenzo Micoli.

CONSIGLIERE MICOLI: Io avevo fatto delle domande, le risposte non le ho avute. Cioè vi prego... cioè io ho bisogno delle risposte, ho fatto delle domande cioè che cosa devo fare le devo rifare perché adesso c’è il Sindaco? A Bruno Semeraro non si permette di intervenire naturalmente perché il Sindaco è arrivato dopo, o gliele riferite perché io non voglio consumare il mio intervento, qualcuno gliele deve pure riferire perché nessuno mi ha risposto sulle domande che ho fatto. Ditemelo voi che devo fare. 

SINDACO: Allora io chiedo al Segretario qui presente, quindi intervengo se l’atto è legittimo prima di ogni cosa, così spazziamo il campo da dubbi, da riserve mentali e da eventuali situazioni che si stanno creando in questo Consiglio Comunale che nulla hanno a che fare per quel che riguarda l’atto amministrativo in quanto tale. 

Io posso accettare che si discuta sulla questione politica, sulla convenienza, ma su quelle che sono prerogative che la legge consente, stabilisce espressamente per il Sindaco, no, rispondevo a chi, io sono arrivato, le stabilisce la legge, l’atto è legittimo... no, assolutamente. Chi l’ha preceduto, Consigliere Semeraro, Avvocato Semeraro ha posto dei dubbi, che mi pare che sia il Consigliere Ancona, dei dubbi che lasciavano intendere che ci fosse qualche problema in ordine al deliberato. Quindi sgombriamo prima di tutto il campo da dubbi, la delibera è legittima? Ha i requisiti e i crismi di legge per essere eventualmente sottoposta all’adozione di un’assise consiliare? Sì o no?

SEGRETARIO GENERALE: E’ legittima. 

SINDACO: Benissimo. Detto questo, l’argomento in trattazione riguarda quindi la possibilità di procedere a stipulare convenzioni per il servizio di Segreteria Generale tra il Comune di Martina e il Comune di Crispiano, la precisazione è quanto mai opportuna allo scopo di ricondurre il dibattito nel suo naturale alveo che invece pare travalicata da considerazioni ultronee e che nulla hanno in comune con l’argomento in esame. 

Le convenzioni di Segreteria Generale sono uno strumento previsto sin dal 1990 all’art. 24 della Legge 142 e confermato ulteriormente dall’art. 30 della Legge 267 del 18/8/2000 nell’ambito del riordino dell’ordinamento degli enti locali, risultano poi uno strumento di semplificazione organizzativa molto usata dai Comuni allo scopo di utilizzare al massimo l’azione amministrativa nel suo complesso rendendola economicamente vantaggiosa. 

Non è casuale che nel perseguimento di detto principio che coniuga efficienza ed economia lo stesso Ministero dell’Interno con propria nota n. 9900571 del 23/11/99 invitava il Consiglio di Amministrazione dell’agenzia dei Segretari Generali e Comunali a estendere le convenzioni anche tra i Comuni di classe superiore alla seconda, di questa nota l’agenzia ne ha preso atto con propria deliberazione n. 164 del 27/7/2000. 

Lo strumento convenzionale poi è risultato talmente interessante che perfino le Amministrazioni Provinciali hanno tentato di farlo proprio, come nel caso della Provincia di Lecce, la Provincia di Lecce, lo ricordo a me stesso, che è rappresentata da uno schieramento di centro sinistra, che volle consorziarsi con i Comuni di Alliste, Melissano, Racale e Saviano anche se opportunamente il tentativo fu rigettato dall’agenzia in quanto la norma di cui al DPR 465/97 prevede solo il convenzionamento fra i Comuni. 

Questi esempi, evitando di elencare tutte le convenzioni attualmente in corso e limitandomi a raccontare delle più recenti quale quella tra il Comune di Carpi e Novi in provincia di Modena, dello scorso 23 aprile, o quella tra i Comuni di Piove di Sacco e Coressola in provincia di Padova del 31 gennaio scorso, interessanti tutti i Comuni di grande dimensione, ossia di 1B, al solo scopo di fare chiarezza normativa e di prassi amministrativa sull’argomento. 

Nello specifico serve ricordare che il Sindaco del Comune di Crispiano, con noi confinante, ha proposto il convenzionamento fra i due Comuni sin dallo scorso luglio, a seguito della proposta si è dato corso all’elaborazione dello schema di convenzione regolante i rapporti fra i due enti che oggi viene sottoposto all’esame del Consiglio Comunale. 

Da questa stipulanda convenzione è facile desumere i vantaggi di questa Amministrazione che viene nominata capofila della gestione congiunta del servizio associato di segreteria assumendone il coordinamento organizzativo ed amministrativo della gestione. In particolare poi sono riservati al Sindaco di Martina Franca le procedure di nomina e i poteri di revoca del Segretario, nel mentre a carico del Comune di Martina Franca rimane solo il 50% delle spese conseguenti alle spettanze economiche del Segretario Comunale, la proposta quindi è in linea con i principi di efficienza amministrativa e di economicità posti alla base delle norme di legge che riordinano i poteri locali. 

A ciò vorrei aggiungere, sempre in ordine a quanto è stato elencato e sostenuto dal Consigliere Ancona, che la conferenza dei capigruppo, almeno da quello che mi consta e dall’attività che sto vedendo, sta funzionando e i capigruppo vengono convocati su tutti i problemi e poi i Consiglieri devono far riferimento al Presidente del Consiglio Comunale perché è un’istituzione che viene fuori proprio dalla normativa vigente, proprio perché diventi punto di raccordo, momento di sintesi e momento di valutazione sugli atti politico amministrativi, non per nulla gli argomenti posti all'Ordine del giorno nel Consiglio Comunale se non mi sbaglio vengono in altri termini concordemente, almeno per buona prassi politico amministrativa, organizzati con il Presidente del Consiglio Comunale. 

Poi è fuori discussione che nel momento in cui il sottoscritto ha fatto delle scelte le ha fatte consapevolmente, conscio di quello che andava a fare avendo la responsabilità politica amministrativa e avendo avuto ahimè la fiducia dagli elettori per amministrare Martina. 

In questo momento io sono sempre rispettoso dei ruoli, è una scelta che è stata fatta, è una scelta che viene sottoposta all’esame del Consiglio Comunale, se avessimo voluto, come voleva paventarsi, fare un qualcosa, ecco perché ho voluto immediatamente spazzare il campo da dubbi in ordine alla legittimità dell’atto non saremmo andati ad affrontare un’assise consiliare se non avessimo la tranquillità e quella onestà intellettuale che ci contraddistingue sempre nei comportamenti, ma soprattutto nei rapporti. 

Quindi io ritengo che ormai il sistema maggioritario o quanto meno il sistema bipolare compiuto consente determinate scelte, lo consente sia sul piano politico che sul piano amministrativo essendo consentita ed essendo una facoltà per il Sindaco, come vi ho appena detto, potere di nomina e di revoca del Segretario. 

Quindi io mi sarei aspettato che ci fosse sul punto un elemento aggiunto che potesse arricchire il dibattito là dove fossimo stati in un certo senso carenti sotto alcuni punti, ma nel momento in cui mi viene detto dal Segretario qui presente che l’atto ha i crismi della legittimità, io sono a posto, sono a posto con la mia coscienza e sono a posto sul piano amministrativo. Grazie. 

PRESIDENTE: Allora il Consigliere Micoli come ultimo intervento.

CONSIGLIERE MICOLI: Intanto noi non mettiamo in discussione quelli che sono stati i risultati elettorali, l’abbiamo ricordato più volte noi anche già... no, no, glielo dico Sindaco... 

SINDACO: Chiedo scusa Consigliere se la interrompo, non è mia abitudine...

CONSIGLIERE MICOLI: No, ma per carità non c’è problema.

SINDACO: E’ proprio come atto decisionale di cui mi assumo la responsabilità, questo era il senso.

CONSIGLIERE MICOLI: Ma non ci sono problemi...

SINDACO: Non era quello, assolutamente.

CONSIGLIERE MICOLI: No, no, l’ha fatto nel forse un po’, ma dico non è questo, ma questo non lo mettiamo in discussione perché non potremmo oltretutto, cioè i risultati sono quelli noi dobbiamo fare l’opposizione. Qui il problema è che da questo punto di vista però e non vale credo per i Consiglieri dell’opposizione, vale anche per i Consiglieri della maggioranza, noi dobbiamo essere messi nelle migliori condizioni di svolgere il nostro compito questo, mi sia consentito Sindaco. 

Allora intanto, scusate sull’organizzazione del Consiglio mi permetterà di farlo nonostante tutti i suoi aiutanti che lei si è dato e ha fatto bene forse anche a darseli per la sua, il modo di funzionamento, per funzionare un po’ meglio, però le ha staff, segretari, co-segretari, dirigenti di altissimo livello, io devo rilevare che l’altra volta per convocare un Consiglio Comunale d’urgenza non siete stati in grado di dare gli avvisi nei termini compiuti per legge. 

Io gliel’ho detto, allora adesso glielo devo ripetere. Stasera ancora io ho fatto delle domande e non mi è stata data risposta, lei non c’era, c’era il Vice Sindaco che la sostituiva, io non ho avuto risposte, c’era il capogruppo di Forza Italia che prima stava adesso non c’è più non so chi difende la maggioranza, va be’ la difendono gli altri per carità tutti siamo Consiglieri e non c’è problema, ma non c’è più in questo momento, quindi uno se ne va, uno torna e a noi ci state chiedendo di comportarci correttamente. Allora noi siamo qui correttamente. 

Allora prima di tutto i fascicoli, devono essere completi i fascicoli? Ci devono stare anche richiamate le normative di legge che consentono a noi anche a chi non è avvocato di leggersi e di essere in grado di assolvere fino in fondo il proprio dovere? Ho chiesto la lettera del Comune di Crispiano sta nel fascicolo? Non c’è. Ho chiesto per piacere me la procurate? Nessuno me l’ha data. Non mi è stato detto c’è questa lettera del luglio scorso, dove sta? Perché non si è messa nel fascicolo, in maniera tale che siccome viene richiamata nell’atto io devo essere convinto che c’è questa proposta? Perché guardi Sindaco il problema è anche questo, cioè noi i giornali li leggiamo, le nostre informazioni le assumiamo, questo provvedimento lei lo sa è andato in Consiglio Comunale di Crispiano se tutto fosse filato liscio probabilmente quel provvedimento sarebbe stato già approvato, io non so perché è stato stralciato, lei neanche mi dirà giustamente, oppure lo sappiamo tutti e due e facciamo finta di non saperlo, ma a me va bene lo stesso. Ma voglio dire perché io sia convinto anche della bontà, poi voterò come mi pare, però devo essere messo nelle condizioni. 

Allora rispetto a questo Sindaco mi consenta di richiamare anche, non voglio dire la sua correttezza perché è eccessivo lo dico francamente, però lei è arrivato ad un dibattito che già si era svolto per i tre quarti... la capisco Sindaco, per questo dico non è questione di correttezza, però credo che i suoi collaboratori, lo staff, gli Assessori eccetera avrebbero dovuto anche dirle queste cose, sulla legittimità noi, il Consigliere Conserva ha sollevato un problema sarà un modo falso di scriverlo, cioè non è chiaro, è equivoco, però all’art. 8, al terzo punto dell’art. 8 anche su questo delucidazioni non ne sono state date perché si dice: “ammesso la risoluzione su richiesta unilaterale accompagnata da una deliberazione del Consiglio Comunale adottata due mesi prima del termine prefissato per lo scioglimento”, del termine prefissato per lo scioglimento del Consiglio Comunale? Allora siccome il termine scioglimento generalmente è riferito al Consiglio Comunale va bene, allora se così non è forse va fatta anche una precisazione. 

In questo senso noi dicevamo non c’era legittimità, allora se, su queste cose per piacere noi vogliamo dare il nostro contributo anche, ripeto aldilà di poi come voteremo perché noi siamo convinti che questo provvedimento, questa convenzione non andava fatta per le ragioni che altri Consiglieri hanno detto e che io non voglio ripetere perché non voglio farla lunga. 

Però sulle domande e sulle richieste che facciamo e sui fascicoli noi vogliamo essere messi nelle condizioni migliori per far funzionare il Consiglio Comunale e per fare noi il nostro dovere fino in fondo, questo lo dico Sindaco non soltanto per noi e insisto, lo dico per ogni Consigliere Comunale perché anche le riunioni di maggioranza le fate meglio, sono più convinti i Consiglieri stessi, hanno maggiore contezza di quello che devono fare non devono alzare solo le mani a quel punto. Mi spiego Sindaco? In questo senso il nostro intervento è nel massimo della collaborazione, in questo senso, poi nella distinzione piena dei ruoli questo sia chiaro, perché noi vogliamo fare l’opposizione fino in fondo e fare il nostro dovere fino in fondo.

PRESIDENTE: Signor Sindaco.

SINDACO: Allora io intervengo perché sia corretto che al termine ci sia una replica, non voglio abusare del... io volevo dire che per quel che riguarda la convocazione del Consiglio Comunale voglio dire è l’ufficio di segreteria e comunque di presidenza del Comune che deve compiere tutti gli adempimenti e quant’altro è necessario perché il Consiglio Comunale si possa svolgere, si possano fare le notifiche e quindi non attiene invece a quelle che riguardano le competenze dello staff che ha competenze diverse insite nella legge stessa che consente al Sindaco di poter avere il suo staff. 

Quindi anche qui è opportuno fare una distinzione per quelle che sono le competenze specifiche, perché certamente non possono avere la valenza di atti che hanno delle sacralità formali, chiamiamole così, per poter rendere regolare la convocazione di un Consiglio Comunale. Mi pare che sia il Ragionier Sforza che sia agli affari generali, non so chi se ne occupa, comunque voglio dire quindi è l’ufficio di presidenza e la segreteria...

CONSIGLIERE MICOLI: Lo chiariamo, adesso chiariamo.

SINDACO: Ecco è bene chiarirlo. Poi per quanto riguarda la questione relativa alla convenzione non è un modello che abbiamo noi predisposto, ma ci è stato trasmesso direttamente dall’agenzia, quindi è un qualcosa che noi abbiamo ricevuto tal quale e siamo disponibili eventualmente, perché no, ad un emendamento per rendere con maggiore precisione, con maggiore chiarezza quello che è un dubbio che è sorto a, non so se a tutti quanti voi e chiedo scusa se non sono stato presente prima, se è sorto a tutti i gruppi di opposizione o soltanto al Consigliere Conserva. Ho visto che me l’ha chiesto anche il Consigliere Micoli, quindi nulla osta che si possa eventualmente emendare e modificare quel punto della convenzione per consentire in altri termini di poter valutare con serenità e con tranquillità la votazione sul provvedimento. Per quanto riguarda poi la convocazione dei Consigli Comunali e per quelle che sono le competenze specifiche e qui chiedo l’intervento del Presidente del Consiglio Comunale perché insomma si faccia chiarezza sui ruoli a questo punto per quel che riguarda il Sindaco, lo staff, la presidenza del Consiglio e gli uffici del Comune, gli uffici comunali preposti agli adempimenti di natura formale per la convocazione del Consiglio Comunale, così evitiamo di confondere un tantino tante situazioni. Grazie. 

PRESIDENTE: Allora signor Sindaco, signori Consiglieri, innanzitutto volevo dire che gli atti, quelli richiamati, erano tutti depositati nel fascicolo, effettivamente pure io ho riscontrato che al momento mi manca questa lettera tant’è che ho mandato su Sforza, non vorrei che qualcuno involontariamente nel verificare i vari fascicoli abbia messo le carte in disordine e quindi è una cosa veramente strana, non capiterà più farò in modo che la prossima volta tutti gli atti quanto meno li avremo in copia così avremo un doppio fascicolo di riserva, perché se no si creano dei disguidi che sono sicuramente superflui. 

Secondo, comunque siccome voi avete a disposizione 24 ore cioè nessuno ha posto questo problema, quindi è un fatto che sarà capitato veramente... è stato un disguido di cui onestamente non sono a conoscenza solo nella fase delle ultime ore insomma, tutto qua. No lo voglio dire per amore di chiarezza, perché io ci tengo perché lo faccio come Dirigente quindi ci tengo... 

CONSIGLIERE MICOLI: All’inizio se si ricorda nella lettura del provvedimento ha modificato, ha detto va modificata questa cosa e ha richiamato la lettera.

PRESIDENTE: No, modificato perché c’era un trasfuso, c’è un errore proprio del deliberato, sul deliberato c’è un errore. Il deliberato dice “avanzata da questo Comune” quale Comune? C’era un errore...

CONSIGLIERE MICOLI: Al Comune di Crispiano. 

PRESIDENTE: Dal Comune di Crispiano...

CONSIGLIERE MICOLI: Per un momento io avevo letto il provvedimento e non c’era avanzata dal Comune di Crispiano...

PRESIDENTE: E non poteva essere avanzata da questo Comune al Comune di Martina Franca era un errore...

CONSIGLIERE MICOLI: Capisce anche che nel momento in cui lei ha detto che va modificato ci è venuto in mente di andare a vedere la lettera è chiaro Segretario?

PRESIDENTE: Va bene, comunque... comunque per quanto riguarda quell’altro aspetto se c’è una proposta di emendamento, riguardava il problema nell’ambito della convenzione se devono fare qualche emendamento può anche essere formulata quell’aspetto dello scioglimento, perché è chiaro che si riferisce allo scioglimento del contratto e non certo del Consiglio, della convenzione. Se c’è una proposta la possiamo anche introdurre. Allora vogliamo farlo questo emendamento? Vogliamo proporlo?

SINDACO: Sull’emendamento possiamo aggiungere eventualmente nella parte finale dove dice: “adottata due mesi prima del termine prefissata per lo scioglimento della convenzione” cioè preciso che è lo scioglimento della convenzione, è un preavviso, poi se il Consigliere Conserva vuole ulteriormente arricchire.

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: Signor Sindaco il problema è questo che la convenzione è a tempo indeterminato, per cui due mesi prima significa che la convenzione è a tempo determinato, invece questa è una convenzione a tempo indeterminato altrimenti non ci sarebbero stati tutti questi problemi.

SINDACO: E’ sempre rimesso alla mia facoltà, è una facoltà mia questa. Cioè è insita nella legge stessa il potere mio, anche se è giusta l’osservazione, però è insita nella mia possibilità il potere di nomina e di revoca solo che devo dare due mesi, questa è la previsione normativa.

PRESIDENTE: Allora...

SINDACO: Quindi propongo l’emendamento di aggiungere “della convenzione” alla fine, “per lo scioglimento della convenzione”.

PRESIDENTE: Allora dobbiamo rettificare... 

SINDACO: Allora la lettera del Comune di Crispiano sta qui, se vi serve potete eventualmente alla presidenza prenderne visione.

PRESIDENTE: … No, no, erano atti, no non ho detto che ha messo mani, no chiedo scusa. Può darsi che c’è stata, vede Consigliere Scialpi c’è una cattiva interpretazione di ogni cosa, ho detto quando molte volte si prendono i fascicoli ci può essere un po’ di confusione e non che si, quando si mette le mani si dice mettere le mani non in senso negativo. Capita che ogni tanto qualche carta si trova in un altro fascicolo, capita. Per chi mastica di burocrazia capita che molte volte la lettera di un fascicolo va a finire in un altro fascicolo. Allora innanzitutto, allora scusi Ancona lei ha finito già ha fatto tre interventi... no, no, ne ha fatti tre interventi Consigliere Ancona... 

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Ne ho fatti due... allora Sindaco lei giustamente ha richiamato l’autonomia del Sindaco nel scegliersi il Segretario Comunale, è giusto? E’ così? Bene. Con questa convenzione... 

PRESIDENTE: Sì ma quante volte è intervenuto... questa è la terza volta... no, questa è la terza volta... allora per cortesia verificate quanti interventi.

PRESIDENTE: Questa è la terza volta, abbiamo verificato... scusa, scusa noi stiamo già in dichiarazione di voto... puntualizza.

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Benissimo, allora puntualizzo il voto negativo perché ritengo che l’autonomia invocata dal Sindaco quando dice che un Sindaco può prendere un Segretario Comunale di sua fiducia, con questa convenzione è inficiata perché o è d’accordo lui e cicci, dice noi siamo d’accordo e oggi sciogliamo la convenzione. 

Il secondo punto prevede che il Sindaco unilateralmente si munisca di una delibera del Consiglio Comunale e se il Consiglio Comunale non è più d’accordo la volontà del Sindaco dov’è? Ce l’ha o non ce l’ha? Lei o chi per lei in qualsiasi momento si debba verificare una cosa del genere, secondo me io ritengo che questo tipo di previsione è un punto che io ritengo illegittimo, ecco continuo a dire che è illegittimo. 

PRESIDENTE: Avvocato Bruni. 

CONSIGLIERE BRUNI: Sindaco chiedo scusa, io credo lei fa l’avvocato come me, lei riceverà tra qualche giorno o se non l’ha già ricevuto “L’attualità forense” che parla “parole nuove per capirsi meglio” quindi anche l’avvocatura si sta ponendo un problema che è quello di parlare meglio, perché evidentemente i termini che usa l’avvocatura molte volte non sono, non sono comprensibili, non sono comprensibili a noi stessi. Io credo che sia il punto n. 3 dell’art. 8 sia una contraddizione, perché se il Segretario lo può scegliere il Sindaco come è possibile che poi il Sindaco abbia bisogno di una delibera del Consiglio Comunale per poter risolvere il suo rapporto con il Segretario Comunale. 

A me sembra questa la contraddizione, ecco perché Sindaco a questo punto propongo che venga emendato il deliberato togliendo il n. 3, togliamo il n. 3 della convenzione così evitiamo l’equivoco, perché veramente è contraddittorio. Ci si è fatto tanto per consentire al Sindaco di fornire l’ente di un Segretario Generale di sua fiducia e poi addirittura se in qualsiasi momento dovesse venir meno il rapporto di fiducia tra il Segretario e l'Amministrazione è necessario che il Sindaco vada in Consiglio Comunale e se il Consiglio Comunale non è disponibile? Ecco perché dico togliamolo proprio, così evitiamo l’equivoco. 

SINDACO: Allora facciamo chiarezza ulteriormente, perché noi abbiamo portato alla discussione del Consiglio Comunale non la nomina ma la convenzione, quindi e quindi... e quindi è un atto unilaterale la nomina... allora... io l’ho letta, l’ho letta... ma è legato, la discussione, la delibera è legata alla convenzione non al potere di nomina e alla nomina del Segretario che è un atto unilaterale del Sindaco. Il potere di nomina e il potere di revoca è un elemento accessorio rispetto al potere del Sindaco di nomina del Segretario.

CONSIGLIERE BRUNI: Chiedo scusa, benissimo è vero quello che lei dice. Però è strettamente legata, cioè lei ad un certo punto se si nomina oggi il Segretario Generale di sua fiducia se vuole risolvere il rapporto con questo tipo di convenzione che ripeto la lega lei non lo può fare se prima non passa dal Consiglio Comunale, è questo il problema e allora che facciamo...

SINDACO: Assolutamente Consigliere Bruni, mi consenta di contraddirla sul punto, non sono abituato ad insistere...

CONSIGLIERE BRUNI: Io lo leggo, lo leggo, Sindaco lo leggo.

SINDACO: Io ecco perché ho voluto inizialmente chiedere e poi è stata e aggiungiamo anche questo aspetto proprio per chiarire tutti i dubbi che sono sorti e tutte le voglio dire anche gli aspetti politici che la nomina è stata oggetto di attenta e approfondita valutazione da parte dell’intera maggioranza. Quindi voglio dire non è un qualcosa che d’imperio il Sindaco, per quelli che sono i suoi poteri, perché sono abituato per quelli che mi conoscono ad una gestione collegiale all’interno della maggioranza. Tutto si può dire fuorché di essere una persona abituata a gestire il “potere” fra virgolette, inteso in senso positivo, in maniera forte e senza consultarmi con i gruppi di maggioranza. 

C’è stata una discussione intesa nel senso positivo del termine, una valutazione sul da farsi e la maggioranza mi ha dato si può dire se così possiamo dire anche una sorta di via libera sul piano strettamente politico in ordine a quella che è la proposta deliberativa e il procedimento attivato in ordine alla nomina del Segretario Generale, questo per amore di chiarezza perché il silenzio dei banchi della maggioranza è significativo di una responsabilità soprattutto e di un atto di sensibilità politica che va aldilà dei ruoli e aldilà del potere del Sindaco, ma è un riconoscimento tacito di quella che è la volontà che viene manifestata per quel che riguarda dalla maggioranza in maniera forte e in maniera compatta. 

Quindi non ritengo di aggiungere ulteriori elementi, ben venga il contributo come ho detto nell’altro Consiglio Comunale alla discussione, l’altro Consiglio Comunale è stato oggetto di rivisitazione il provvedimento che abbiamo sottoposto all’esame riguardante le gravine proprio perché il contributo di tutti può migliorare l’azione amministrativa del Consiglio Comunale, siamo qui per questo ben venga. In questo caso io ho voluto immediatamente dare un elemento di certezza, di tranquillità a tutti quanti noi sulla legittimità o meno dell’atto. 

E’ fuori discussione che ci può essere qualche Consigliere che magari non ha lo stesso modo di interpretare, può avere un’interpretazione diversa, può ritenere illegittimo l’atto, nessuno vieta di poter pensare e di poter attivarsi conseguentemente là dove ritenga che ci siano degli atti che non hanno la legittimità. Ecco perché io ho voluto fortemente che in Consiglio Comunale venisse fuori la proposta deliberativa, ma nello stesso tempo la legittimità dell’atto stesso. 

PRESIDENTE: Consigliere Conserva, prego.

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: Sempre nello spirito collaborativo naturalmente è questo intervento, per cui mi sembra che il dibattito... ecco io volevo innanzitutto richiamare l’attenzione sul fatto che è vero sì che è uno schema di convenzione, però se noi andiamo a guardare il deliberato dice: “di approvare in via definitiva lo schema di convenzione che si allega al presente provvedimento deliberativo per farne parte integrante e sostanziale”, per cui se ci siamo permessi di fare delle osservazioni sullo schema è solo per questa ragione, perché poi approvando questa delibera si approva automaticamente lo schema che ne fa parte integrante. 

Ora sempre perché si vuole preservare l’autonomia del Sindaco, dell’attuale Sindaco, dei futuri Sindaci cioè noi quello che riteniamo è che il terzo punto possa essere emendato, modificato e si possa mettere che è ammessa la risoluzione su richiesta unilaterale del Sindaco di uno dei due Comuni. Cioè questa mi sembra che sia una richiesta che è legittima che non esalterà il Sindaco, cioè non trasferisce al Consiglio Comunale questo tipo di competenza che non è del Consiglio Comunale, altrimenti se si vuole sciogliere la convenzione non si potrà mai sciogliere. 

SINDACO: Allora io chiedo a questo punto proprio perché ci sia e non voglio fare una discussione di natura politica, chiedo al Segretario se la proposta di emendamento del Consigliere Conserva può trovare accoglimento nella convenzione.

SEGRETARIO GENERALE: A mio avviso no, perché rimarrebbe comunque sempre in vigore la convenzione tra i due enti e quindi il discorso sarebbe uguale. Quindi no, secondo me non è legittima... di entrambi? No... no, no, ma, posso Sindaco?

SINDACO: Prego. Io ho chiesto l’intervento del Segretario...

SEGRETARIO GENERALE: Chiedo scusa, chiedo scusa, si tratta... si tratta soltanto del servizio coordinato di segreteria non è riferito né alla nomina, né all’avvio di procedura di revoca. Quindi quello su cui decide il Consiglio è soltanto il mantenere, l’avviare o il revocare il servizio di segreteria combinato tra due enti. Chiuso il discorso.

SINDACO: Che è di competenza del Consiglio.

SEGRETARIO GENERALE: Esattamente, che è di competenza del Consiglio. 

PRESIDENTE: No, ha concluso tutto Consigliere. Tutto ha chiuso lei, lei ha fatto tre interventi. Ha fatto già tre interventi. Procediamo per gentilezza... l’abbiamo già fatto, ha fatto tre interventi.

CONSIGLIERE CONSERVA LUCA: Signor Presidente formalizzo la richiesta di emendamento della convenzione in cui al terzo punto è ammessa la risoluzione su richiesta unilaterale di uno dei due Sindaci dei Comuni.

PRESIDENTE: Allora se vuole, un attimino venga qui e formalizziamo, chiedo come deve essere emendata. Allora sulla proposta di emendamento, votiamo sulla proposta di emendamento del Consigliere Luca Conserva il cui chiede di modificare il punto 3 dell’art. 8 della convenzione dove dice: “è ammessa la risoluzione su richiesta unilaterale di uno dei due Sindaci dei Comuni”, su questo emendamento c’è il parere sfavorevole del Dirigente in quanto l’art. 42 del Testo Unico, qui leggo poco bene, dunque “la competenza delle convenzioni sono in capo al Consiglio Comunale” quindi non possiamo modificare. Un attimo siamo già in sede di cosa, quindi adesso su questo votiamo. Allora sull’emendamento dell’Avvocato Diego Conserva favorevoli?... per dichiarazione di voto?

CONSIGLIERE CAROLI: Per dichiarazione di voto sull’emendamento. Voteremo contro, naturalmente, non ce ne voglia il Consigliere ma giusto per far capire che questa maggioranza non ha bisogno di difesa Consigliere Micoli perché noi siamo ben difesi dal nostro Presidente, dal nostro Sindaco e dal nostro Segretario. Questo sta a significare che noi diamo disponibilità che voi ci illustriate e ci aiutate ad emendare, noi vi ascoltiamo con molto piacere, però sia chiaro un fatto questa maggioranza non ha bisogno di nessuna difesa Consigliere Micoli. Lei ha bisogno di parlare 3, 4, 5 volte perché deve fare un’autodifesa, vada a giocare in un’altra nazione perché in Italia non si può capire questo.

PRESIDENTE: Bene, allora procediamo alla votazione. Favorevoli all’emendamento del Consigliere... sull’emendamento invece del Sindaco che riguarda sempre l’art. 8 in cui al punto 3 dell’art. 8 aggiunge: “è ammessa a disposizione su richiesta unilaterale accompagnata da una deliberazione del Consiglio Comunale adottata due mesi prima prefissato per lo scioglimento della convenzione” la precisazione è questa e su questa vi è il parere favorevole. Allora a questo punto votiamo l’intero deliberato... l’emendamento del Consigliere Luca Conserva, va bene passiamo alla votazione non c’è problema.

SINDACO: Dobbiamo sottoporre a votazione non l’emendamento suo... ah, ecco, andiamo per ordine così dalla trascrizione risulta in maniera chiara che il Consigliere Luca Conserva chiede che venga posto a votazione, nonostante il parere contrario, l’emendamento proposto nell’assise consiliare alla presenza... con il parere.

PRESIDENTE: Benissimo, votiamo... dichiarazione di voto.

CONSIGLIERE SEMERARO: Io, perdonatemi se utilizzo questo espediente, lo so che è un espediente, perdonatemi Consiglieri se lo faccio, ma lo faccio perché siccome il Sindaco non ha avuto la possibilità e ritengo per ragioni sue personali validissime di ascoltarmi nel precedente intervento io signor Sindaco ho fatto al suo Vice un accorato appello, quello di pensare bene prima di approvare un provvedimento del genere. 

La stranezza di quello che si sta verificando è questo che il Segretario Comunale da lei scelto noi lo vogliamo a tempo pieno, lei lo vuole a part-time, è strano, è una cosa assurda. 

La prego signor Sindaco lei è una persona molto corretta, una persona con cui abbiamo sempre avuto degli ottimi rapporti, non significa abdicare, rinviare il Consiglio e decidere bene su questa cosa. Veramente guardate non significa abdicare, ricordate la nostra città non ha mai avuto un Segretario a part-time lo ha sempre avuto a tempo pieno. 

Quindi siccome il Dottor Alemanno da lei scelto, e io non ci metto neanche, sono felicissimo per quando verrà a Martina e io sarò uno dei primi che andrà a salutarlo degnamente nella nostra città, la prego lo tenga a tempo pieno perché questa città è giusto che sia a tempo pieno. 

SINDACO: Quindi, io intervengo anche se ormai penso di aver esaurito, è un elemento di valutazione strettamente politica Consigliere Semeraro, quello che lei mi ha sottoposto, quindi voglio dire non è un elemento di natura giuridica, ecco va be’ soltanto un elemento politico. Però mi devo ricollegare a quanto ho già detto prima che è stato quindi l’eventuale rinvio di questo provvedimento penso che, tenuto conto che ho ribadito e sono stato estremamente chiaro nel dire che già è stato oggetto di approfondita valutazione, ponderazione e voglio dire anche decisione da parte della maggioranza, salvo poi a verificare in sede di votazione ma ritengo che i comportamenti di coloro i quali sostengono questa maggioranza, da parte dei Consiglieri, dei gruppi consiliari saranno conseguenziali rispetto a quelle che sono state delle valutazioni fatte in via preventiva rispetto alla discussione nel Consiglio. Quindi io Presidente ritengo che a questo punto si possa procedere a quelli che sono gli adempimenti di natura tecnica per arrivare poi al voto del provvedimento.

PRESIDENTE: Allora adesso invece votiamo la proposta di emendamento del Consigliere Luca Conserva. 

La proposta di emendamento avanzata dal consigliere Luca Conserva, previa regolare per alzata di mano, viene respinta con n. 21 voti contrari e n. 6 voti favorevoli( Conserva Luca, Bruni Giandomenico, Semeraro Bruno, Micoli Lorenzo, Scialpi Antonio e Ancona Francesco) su n. 27 presenti e votanti

Invece votiamo adesso l’emendamento presentato dal Sindaco per quanto dichiarato prima riguardante sempre art. 8, punto 3 per cui vi è il parere favorevole del Dirigente. Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

La proposta di emendamento avanzata dal Sindaco Leonardo Conserva, previa regolare per alzata di mano, viene approvata con n. 21 voti favorevoli, n. 4 voti contrari (Semeraro Bruno, Micoli Lorenzo, Scialpi Antonio e Ancona Francesco) e con l’astensione dei consiglieri Conserva Luca, Bruni Giandomenico su n. 27 presenti e n. 25 votanti
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